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Curia vescovile  Comunicato stampa sulla gestione 2020 e preventivo 2022 

I conti della diocesi di Lugano 
nel 2020 si sono chiusi in deficit

Ieri la Curia vescovile di Lugano ha 
diffuso il seguente comunicato stam-
pa: «L’Assemblea diocesana dei De-
legati si è riunita in data 17 febbraio 
u.s., nell’aula magna del Collegio Pio 
XII (via Lucino 79, 6932 Lugano-Bre-
ganzona), per esaminare i conti della 
Diocesi di Lugano, come previsto 
dallo Statuto diocesano e a norma di 
legge. I conti del 2020 si sono chiusi 
con un deficit di gestione pari a CHF 
904'924.83.  
Per quanto riguarda il conto econo-
mico, esso presenta costi per attività 
generali pari a CHF 3'308'085.91 e co-
sti per la gestione finanziaria pari a 
CHF 85'581.10, parzialmente coper-
ti dalla gestione immobiliare al netto 
di impegni della Diocesi di CHF 

1'719'978.95. Da notare che la gestio-
ne immobiliare rappresenta la mag-
gior fonte di reddito per la Diocesi, 
che nella prospettiva di recupero del 
capitale investito sta applicando una 
politica di ammortamento, in parti-
colare sui beni non alienabili. Infatti, 
sono stati registrati ammortamenti 
ordinari per CHF 1'071'635.25.  
Le attività straordinarie hanno gene-
rato entrate per CHF 1'568'811.95 de-
rivate da scioglimenti di riserve, 
dall’alienazione di un immobile e da 
donazioni ed eredità. Questo ha per-
messo di registrare ammortamenti 
straordinari per CHF 776'017.71 e co-
prire costi straordinari per CHF 
24'031.01. A bilancio, inoltre, va se-
gnalato il rimborso di capitali terzi di 

oltre CHF 3.5 Mio e investimenti im-
mobiliari per oltre CHF 2 Mio trami-
te mezzi propri, parzialmente coper-
ti da entrate di terzi per oltre CHF 1.15 
Mio.  Letto il rapporto di revisione 
esterno, l’Assemblea dei Delegati ha 
approvato i conti della Diocesi di Lu-
gano. I resoconti del conto economi-
co e del bilancio diocesano sono frui-
bili sul sito istituzionale della Dioce-
si (www.diocesilugano.ch). Gli stessi 
saranno pubblicati sul prossimo nu-
mero della Rivista della Diocesi di Lu-
gano. L’Assemblea diocesana dei De-
legati ha pure approvato il preventi-
vo 2022, che prevede un deficit di ge-
stione di CHF 1'710'260. A fronte di 
entrate generali per CHF 2'395'000, i 
costi per la gestione ordinaria sono 

stati valutati in CHF 5'866'700, con un 
disavanzo per le attività generali di 
CHF 3'471'300. Se per la gestione fi-
nanziaria sono previsti costi per CHF 
57'000, gli introiti netti per la gestione 
immobiliare sono stati valutati in 
CHF 1'818'040.  
Per il 2022 non sono previste attività 

Ticino  Novità accademica a breve nel panorama della Facoltà di Teologia 

Un Istituto per la pastorale 
in risposta al territorio
di Laura Quadri 

Nuovi corsi, da poter seguire in 
presenza o da casa via streaming; 
percorsi di formazione specifica-
mente in lingua inglese, per aprirsi al 
mondo accademico internazionale; 
l’affiliazione all’Università della Sviz-
zera italiana, già decisa ma ora da fi-
nalizzare.  Sono tante le sfide e le no-
vità per la Facoltà di Teologia di Lu-
gano (FTL), che lunedì scorso ha da-
to avvio al semestre primaverile . Tra 
queste, come ci spiega il rettore, Re-
né Roux, vi è anche il consolida-
mento della collaborazione con la 
Diocesi: da una parte, nello specifico, 
instaurando una collaborazione con 
l’Ufficio dell’istruzione religiosa sco-
lastica (UIRS), per offrire ai futuri 
nuovi docenti di religione delle scuo-
le una formazione adeguata; dall’al-
tra la nascita, prevista a breve, di un 
Istituto di teologia pastorale. «È un 
progetto su cui stiamo lavorando 
proprio perché vorremmo che la Fa-
coltà di Teologia di Lugano rafforzi il 
suo servizio alla Diocesi», ci spiega 
Roux. «A questo proposito pensiamo 
di coinvolgere da vicino gli Istituti le-
gati alla pastorale già esistenti nella 
diocesi, nella convinzione che la teo-
logia pastorale non può essere un ar-
gomento solo teorico, astratto, come 
si fa nella maggioranza dei casi, ad 
esempio nelle facoltà teologiche ger-
maniche, ma che ci sia bisogno di un 
reale contatto con le cose. La ricerca 
scientifica e il territorio devono dia-
logare, implementandosi a vicenda».  

Online ma non solo  
Intanto, come la maggior parte delle 
Università del mondo, anche la Facol-
tà si lascia alle spalle, a causa della 
pandemia, un periodo difficile. Ma la 
difficile condizione sanitaria non ha 
significato solo svantaggi. Come ci 

spiega il rettore, infatti, sono emerse 
anche nuove interessanti opportuni-
tà, che possono ora essere sperimen-
tate con l’avvio del nuovo semestre. A 
cominciare dal modo con cui rendere 
fruibile l’offerta formativa: «Se già pri-
ma della pandemia eravamo abituati 
ad offrire insegnamenti a distanza, per 
studenti che ci seguono dalle varie 
parti del mondo, questo semestre ab-
biamo deciso di puntare su ulteriori 
investimenti tecnologici, con l’acqui-
sto di nuovo materiale, che permetta 
di avere registrazioni di qualità, per chi 
decidesse di seguirci in questa moda-
lità». Oggi, sottolinea Roux, quasi tut-
ti i corsi della FTL possono essere se-
guiti anche online, pur rimanendo 
una priorità l’insegnamento in pre-
senza: «La speranza è quella di poter 

riprendere a pieno ritmo anche con le 
attività che normalmente si svolgono 
in presenza. Il miglioramento delle 
condizioni sanitarie e l’allentamento 
delle misure di contenimento del vi-
rus fanno ben sperare. Si impara cer-
tamente meglio condividendo le no-
zioni acquisite in un clima di convivia-
lità, dal vivo. Inoltre, puntare esclusi-
vamente sull’online rischierebbe di 
escludere l’altra grande parte di iscrit-
ti, che è costituita dagli uditori: perso-
ne che, spesso, si iscrivono ai nostri 
corsi non solo per imparare qualcosa, 
ma anche per approfittare della vita 
della Facoltà, degli scambi e delle re-
lazioni che si intessono con gli studen-
ti, durante le ore di lezione o anche du-
rante le pause. Ci auguriamo che il mi-
glioramento attuale della situazione 

pandemica possa incoraggiarli a iscri-
versi di nuovo». 
 
Nuovi percorsi di studi 
Questo semestre sarà, inoltre, l’occa-
sione di proseguire con iniziative del 
cui successo la Facoltà ha già avuto la 
prova durante gli scorsi mesi. «Penso 
al percorso di master in Scienze reli-
giose in lingua inglese, che in questo 
caso abbiamo deciso di offrire intera-
mente online date le richieste che ci 
sono giunte da molte parti del mondo. 
L’idea di scegliere l’inglese, che oggi è 
una sorta di lingua franca in campo 
universitario, nasce dall’esperienza 
positiva che abbiamo fatto, l’anno 
scorso, con il nostro primo “MOOC”. 
Organizzato dal nostro Istituto Reli-
gioni e Teologia (ReTe), il corso –  mi-

rato a offrire una panoramica su alcu-
ne delle principali religioni del mon-
do – è stato realizzato in formato vir-
tuale e completamente open source. Il 
termine MOOC, col quale è stato defi-
nito, stava ad indicare esattamente 
questo aspetto: massive open online 
course. Un metodo innovativo di ap-
prendimento, che ha coinvolto pro-
fessori di importanti atenei interna-
zionali e che ha potuto offrire l’acces-
so alle loro lezioni in maniera libera e 
gratuita».  
 
Il rapporto con l’USI  
Anche i rapporti con l’Università del-
la Svizzera italiana si stanno intensifi-
cando a seguito dell’affiliazione: «Al 
momento siamo nella fase di affina-
mento delle modalità di collaborazio-
ne a livello di questioni burocratiche: 
ridefinizione di programmi e regola-
menti. Ci siamo dati un anno di tem-
po ma accademicamente siamo già 
un’unità con corsi in comune e stu-
denti che oggi sono a pieno titolo stu-
denti USI». 
 
Progetti  per il semestre autunnale  
Infine, lo sguardo si spinge anche al 
nuovo semestre: «Prevediamo di 
inaugurare il semestre autunnale con 
una settimana intensiva di corsi dedi-
cati al tema della Chiesa in Estremo 
Oriente, in particolar modo in Cina. 
Ci sembra un tema di grande attuali-
tà. Inoltre, Eugenio Corecco (1931-
1995), canonista e vescovo di Lugano,  
ha lasciato, sul tema del Sinodo e del-
la gestione del potere nella Chiesa, un 
ricco magistero che meriterebbe di 
essere approfondito. Anche se per ora 
abbiamo ritenuto di non dedicare 
corsi specifici alla sinodalità, sarebbe 
un bel tema di riflessione».

straordinarie. A questo proposito, la 
Commissione finanziaria diocesana 
e il Consiglio diocesano per gli Affari 
economici hanno già deliberato pri-
me urgenti misure di contenimento 
della spesa (da sviluppare e migliora-
re) e stanno cercando strategie per ot-
timizzare le entrate, come per esem-
pio la valutazione del parco immobi-
liare. Nel corso della riunione, l’As-
semblea diocesana dei Delegati ha 
pure provveduto all’elezione dell’Uf-
ficio presidenziale per la legislatura 
corrente.  Eletti come presidente 
Alain Bianchi, Vicepresidente è Luca 
Milesi; le scrutatrici nominate sono  
Camilla Rezzonico e Ida Soldini. È 
stato pure designato l’Ufficio di revi-
sione per il periodo 2022-2025, con il 
rinnovo del mandato a Gabriele Do-
menighetti e la nuova nomina di Ro-
berto Cavadini, il quale subentra a 
Giorgio Duchini che ha lasciato dopo 
15 anni di preziosa collaborazione. A 
lui e ai nuovi eletti vanno i più sentiti 
ringraziamenti per l’importante sup-
porto alla nostra Diocesi». 

Il semestre primaverile 
I programmi dei corsi della Facoltà di 
Teologia di Lugano nel semestre pri-
maverile è disponibile al sito teologia-
lugano.ch. La Facoltà di teologia se-
gnala tra questi il corso «Il Pensiero 
ebraico in età moderna e nel Nove-
cento», a cura del prof. Adriano Fa-
bris, che potrà essere seguito sia in 
forma di corso sia (solo per studenti 
FTL) come seminario. Il prof. Giulio 
Mercati propone invece il corso «Sto-
ria della musica sacra». Sarà possibile 
seguire le lezioni anche online.  Per 
iscrizioni e informazioni: info@teolo-
gialugano.ch.

La Facoltà di teologia di Lugano. Nel riquadro: il rettore René Roux.


